
ALLA SCOPERTA DI PIER FRANCESCO FOSCHI
Dal cartone alla tela: la tecnica dello spolvero

All’epoca in cui viveva Pier Francesco Foschi i
pittori, ben prima di cominciare a dipingere sulla
tela, studiavano la composizione dell’opera con
tutti i suoi dettagli attraverso l’esercizio del
disegno. Giunti alla definizione del soggetto,
disegnato con tutti i suoi particolari in un formato 

La tecnica più comune per riprodurre poi il
soggetto sulla tela era quello dello “spolvero”.
I contorni del disegno venivano forati con un
ago, poi il cartone veniva posto sopra la tela e
tamponato con un sacchettino riempito di
polvere di carbone o di terra rossa. 

La traccia lasciata sulla tela era la base sulla quale procedevano poi con la pittura. Questa
tecnica, ben descritta da Cennino Cennini (Colle di Val d’Elsa, 1370 - Firenze, 1427) ne Il libro
sull’arte, permetteva agli artisti non solo di minimizzare gli errori, ma anche di riprodurre in più
versioni soggetti o intere composizioni.

minore rispetto a quello definitivo, spesso procedevano con la fase successiva: riportavano in
scala 1:1, attraverso la tecnica della quadrettatura, il soggetto in un cartone più grande. 

Testo di Graziella Cirri

Nelle botteghe i giovani allievi si esercitavano copiando i capolavori del loro maestro. Copiare
era una pratica virtuosa che Foschi seppe trasformare in un vero e proprio talento.



“Le repliche da prototipi di Andrea del Sarto costituirono una parte importante della
produzione di Foschi, che doveva essere particolarmente apprezzato da committenti fiorentini
desiderosi di possedere memorie degli ammiratissimi modelli di Andrea. Un esempio
emblematico della sua ampia conoscenza delle invenzioni del maestro è rappresentato dalla
Madonna col Bambino, la cui composizione deriva da un perduto disegno approntato dal Sarto
verso la metà degli anni venti per il ricamo centrale del paliotto d’altare commissionato dal
cardinale Silvio Passerini per la cattedrale di Cortona”.

Ricami del paliotto Passerini (su disegno di Raffaellino del Garbo e Andrea del Sarto)
Andrea di Cosimo Feltrini (Firenze 1477-1548)
1521-1526, broccato riccio d’oro e velluto cremisi, ricamato, 91 x 285 cm
Cortona (Arezzo), Museo Diocesano, Diocesi di Arezzo-Cortona-San Sepolcro

Pier Francesco Foschi (Firenze 1502-1567)
Madonna col Bambino
1530-1535, olio su tavola, 87 x 72 cm
collezione privata

Madonna col Bambino,
particolare del paliotto Passerini



Il foglio raffigurante la Testa e busto della Vergine faceva “parte di un cartone realizzato da
Foschi basandosi su di un calco o sui disegni autografi del Sarto per la Sacra Famiglia Bracci,
quadro celeberrimo fin dalla sua esecuzione tra il 1526 e il 1527, oggi conservato alla Galleria
Palatina di Palazzo Pitti. Pier Francesco si servì dei cartoni ricavati da quel modello in numerosi
casi, tra cui la Madonna col Bambino e san Giovannino di Palazzo Spinola, quasi perfettamente
coincidente con l’originale sartesco se non per l’assenza di san Giuseppe e l’inserimento di un
nuovo sfondo”.

Pier Francesco Foschi (Firenze, 1502-1567)
Testa e busto della Vergine
1525-1530 ca., carboncino (o pietra nera) su tre fogli
di carta incollati insieme, 321 x 239 mm
Amsterdam, Rijksmuseum, Rijksprentenkabinet

Pier Francesco Foschi (Firenze, 1502-1567)
Madonna col Bambino e san Giovannino,
1528-1530 ca., olio su tavola, 113 x 83,5 cm
Genova, Musei Nazionale di Genova 
Galleria Nazionale della Liguria e Palazzo Spinola



“Tra il 1528 e il 1529 il Sarto dipinse tre versioni del Sacrificio di Isacco. La copia su tela
eseguita da Foschi qualche tempo dopo riproduce precisamente l’esemplare non finito, oggi
conservato a Cleveland, che è il più antico della serie. L’accostamento tra questi due dipinti
consente di evidenziare la personale interpretazione che l’allievo diede della maniera
sartesca”.

Pier Francesco Foschi (Firenze 1502-1567)
Sacrificio di Isacco 
1530-1535 ca., olio su tela, 204 x 146,6 cm
Firenze, Villa del Poggio Imperiale, Educandato Statale 
SS. Annunziata

Andrea del Sarto (Firenze 1486-1530) 
Sacrificio di Isacco                                                                                                                                                                                        
1528 ca., olio su tavola, 178 x 138 cm
Cleveland, The Cleveland Museum of Art
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